
CONGRESSO i_l 
^ V 

a f Unita 
oiedi 6 Maggio 

i p d Quo'da a 
4 0 Flora 

* s o n o e prese a 

iv/e from 
n t u r y Source^ 
ì Harter Dovei 
Mew York 1984 IMPRESE 

DI UOMINI 
L e risorsi umani sono ti a n 

tro ormai cit i ! i polit ica di 
qualsiasi imprcs i anche di quel 
la che in tend i modt l i irsi i l più 
strettamente possibile sopra una 
cer t i ide i di capitalismo Ma 11 
risorse umani sono anche il t tt 
tore pm sprnat > della nostra 
socie!) ( i sono i mi l ioni di di 
soctup i t i ni i torsi, a n t u r i più 
ampio t t i l v isto deposito di 
conoscenze in \Lnt i \ i fa voloni i 
e ht resi un i in operose ine he 
qu ind i ) il ì avo r i l o r t h i t r ov i l o 
un ruolo nel mei., ito de! I n o r o 

h n o i qui lchc tempo t i si 
pens iv i che la tener thzz i/nule 
delle forme di I iv >ro prolessio 
n (lizzato e dei mea it i potessi 
ro ridurre l i d iso iL i ip i / ione di 
m iss i ed mle l le l lu tic ad un tt 
nomino fri tonali I a sottoui i 
lizza/ione ernie.mit i delle nsoi 
se l imine sirebbe stat i un feno 
meno transitorio the ha origine 
nel untosi iluppo La situazione 
dei principali paesi industr ial i / 
z i t i del! Oceidentc riduce i ri 
vedere questo giudl/ io I eon 
esso quello che idendhe Ad le 
sonila eooper itive rann iente 
evolute in vere e proprie imprc 
u f r i i tentativi di re izione 
i l i ineapici ta di v i lon/zazionc 

del capitale urr ino da p irte del 
sistemi economico dominante 

Rivedere il giudizio sul siste 
m i significa al tempo stesso 
t i re ana proposta II M con 
grtsso della I e c i n izionale eoo 
p e n i n e e mutue ( I N ( M ) h i 
tome Un i i principale un i t ile 
proposta Ambizione immens i 
m i incile il p isso netess i no p t r 
enti ire in di i l o to in ci mun i to 
dirett i eon tutte le i l t r t for/c 
s, ci i l i the in tonile ed i l ivell i 
diversi s i nk ni le et rise^ueil/t 
l t l l i i l t se tn te lllsoddist IZI Mie 

pi r l i qu il it i dell i vtt i 

I i I et. i cosi facendo mette in 
j j o t o il suo stesso patr imonio 
s t u r i t i I i i o r n u giuridica i 
modi di r u c o g h t r t risparmio ed 
investire i r i ppo r l i f i i soci ed 
imministr n o n I n impresa eoo 
ptrat iva e ambiente soci ile so 
no divenuti abit i stretti dopo un 
secolo di vita 11 ne hi imo alla 
ind iz ione mettendo in secondo 
piano 1 urgenza di rispondere al 
le esigenze sociali diventa spts 
so un ostatolo o tnehe l a r m i 
dei conservatori 

Non deve stupire perciò la 
popolarità che ha acquistalo fra 
i tooperaton la parli la mi reato 
( e adesione aila moda in qua! 
the taso ma in genere ci trovia 
mo di fronte aila consapevolez 
id che mercato alla fine altro 
non e cht i l luogo 'n cui si 
incontrano e scontrano le att ivi 
t i umane II mt reato si può 
Oiganizzare tr informare secon 
do i propr i f ini purché si abbia 
no dei t ini e si sappiane» predi 
sporre dei mezzi Fare un affare 
ikl minato della iniziativa per 
mobil i tare le risorse umant co 
stituiscc tl la fine un modo co
me un altro d i mentre al lai oro i 

untili e imb ia re !e noz ion i 
stesse di imprtsa reddito prò 
fitto tollcgare la richiesta di r i 
forme istituzionali ti fini tuncre 
ti 

C i si chiede spesso t ome si 
t rovino i comunisti nella tempe 
ne riformista della cooperazio 
rie I i domanda quando si nfe 
nv t ie!i anni C inquanta e Sei 
s i n t i avevi d t l le risposte nel 
clima peculiare di l o t t i generale 
per l i difesa nonomica del lavo 
r noie t dt n t t r e i delle alltan i 
I n ci isse i p t r i u ed l i t r i ceti 
0_L . I le motiv i / ion i sono diver 
se I ipotesi di una teonomi i the 
si or i . i n i / / i con il centro I uo 
mo di un i continuità di va im i 
f i i ti rniL sociali t torme im 
prendi tor i i l i t s i l t i k sp in to 
costruttivo delia po l i t i c i comu 
nist t 11 e tp iu ta t i l t i comunisti 
h inno d lavorare con gli altr i 
sen? i d is t inz ione ideologica 
qu indu gii obiett iv i sono chiari 
e le regole democratiche non 
formal i 

Di qui nasce pero anche uno 
spinto di lott i evidente L i prò 
posta di cui discute il ^2 con 
presso dell i L e g i e un progr ini 
m \ di 1 tvoro per un i nuov a tasc 
l ung i di sviluppo a fronte del 
quait l i realta ìttuale con tutte 
le diff icolta che presenta può 
i p p i n r t persino densorn Di 

qui 1 i domand i di tensioni cui 
tu r i le e polit ica di recupero di 
v dor i soci ih cui non fa ostacolo 
il minato ma semmai la fram 
me ntazione esasperata degli in 
ttresM che si e affermata nella 
socie! Ì itali ma di questi inni 
pene t i andò anche il movimento 
eooptr ìtivo 

RENZO STEFANELLI 

La Lega oggi: l'organizzazione che rappresenta tre milioni e mezzo di 
soci, da una parte, e le imprese che si affermano in primo piano sulla 
scena della finanza, della produzione e dei servizi. Un «sistema» 
inedito, in piena evoluzione dopo un secolo di vita 

E' IL CONGRESSO 
DEL CENTENARIO 
MA CARICO 
DI COSE NUOVE 
Con 15 000 aziende. Ire milioni e 
mezzo di soci, 25 mila miliardi di 
fatturato la I ega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue si configura 
oggi come una realtà produttiva e 
sociale che può ben aspirare a 
quel ruolo di «terzo polo» 
dell1 economia, accanto ma non 
in contrapposizione a quello 
privato ed a quello pubblico 
Questo e il frutto di un lungo 
cammino che risale ad almeno 
due secoli Nei primi del '700 
nascono k prime organizzazioni 
mutualistiche per offrire ai loro 
soci una assistenza sociale a 
quell'epoca inesistente Da quei 
pr im i nuclei di autodifesa si e poi 
sviluppata la coopcrazione 
moderna intesa non più o non 
solo, come unione per la difesa di 
bisogni primari del vivere civile 
ma anche come associazione di 
produttori Anche questa e stata 
una evoluzione lenta La 
coopcrazione, intesa come 
impresa, nasce verso la meta 
delf'800 e punta subito su settori 
fondamentali quali il consumo 
(per difendere il potere 
d'acquisto dei salari) e la 
produzione e lavoro per sottrarsi 
allo sfruttamento duro, e talvolta 
bestiale, del capitalismo 
industriale ai suoi albori La 
coopcrazione agricola, infine, 
che assolveva lo stesso compito in 
un Paese prevalentemente 
contadino qua! era l'Italia di 
allora I I movimento cooperativo 
e stato sottovalutato ai suoi inizi, 
anche se questa nuova forma 
produttiva si stava ben pm 
ampiamente affermando nel 
resto d'Europa. Vi si vide un 
tentativo di difesa di interessi, 
tutto sommato, locali e limitati, 
senza grandi prospettive 
storiche 

Chi ne valutò, invece, 
l'importanza fu il fascismo che 
fin dall'inizio riversò la sua furia 
su tutto ciò che era espressione di 
autonomia da parte dei 
lavoratori. Ed assieme ai 
sindacati furono violentemente 

aggredite anche le cooperative se 
ne decapitarono gli organismi 
dirigenti e se ne distrussero 
organizzazione e strutture 
1 erminava cosi un'esperienza 
che era iniziata ufficialmente 
nell'ottobre 1886 a Milano con il 
congresso di fondazione della 
Î ega delle Cooperative 
Ma fu un intervallo, tutto 
sommalo, breve Vent'anni 
dopo, con la caduta del fascismo 
- cui anche tanti cooperatori 
avevano dato un validissimo 
contributo con una ostinata 
resistenza e con la guerra di 
liberazione - la cooperazione 
risorse e trovo subito un 
riconoscimento nella 
Costituzione che all'articolo 45 
•ne promuove e favorisce 
I incremento con i mezzi più 
idonei e nt assicura con gli 
opportuni controlli, d carattere e 
le finalità» 

In questo quarantennio 
repubblicano la Lega delle 
Cooperative (e le altre Centrali) 
si e sviluppata in tutti ì settori 
dell'economia italiana industria, 
commercio, distribuzione, 
turismo, servizi, agricoltura, 
abitazione, pesca, mutualità, 
servizi fino ai settori più avanzati 
dell'informatica Alcune sue 
imprese, come la Compagnia 
assicuratrice UNIPOL di 
Bologna, hanno raggiunto una 
posizione di tutto nlievo nel loro 
settore di attività e sono entrate 
in Borsa con grandissimo 

Nella Produzione e Lavoro, le 
imprese della Lega, come la 
C M C di Ravenna, competono 
ormai in campo internazionale ed 
operano con successo in molti 
Paesi di altri continenti 
Due esempi soltanto, per non 
ddungarci, fra i tanti che si 
potrebbero citare, e con legittimo 
orgoglio, per dare d senso di una 
realtà produttiva, economica, 
sociale in continuo sviluppo che si 
pone oggi, oggettivamente, come 
un cardine fondamentale per una 

crescita programmata di un 
Paese come il nostro ancora 
afflitto da squdibn laceranti, 
dalla occupazione al crescente 
divario fra Nord e Sud 
A questo ruolo la coopcrazione 
può aspirare non solo per il suo 
sviluppo complessivo ma anche 
per il suo carattere di 
imprenditorialità diffusa in tutte 
le Regioni italiane Le sue 
aziende sono in grado di 
competere sul mercato e di 
suscitare nuova imprenditorialità 
cooperativa, come e accaduto 
anche di recente - e tuttora 
accade - eon aziende date per 
spacciate, abbandonate dai loro 
proprietari e rimesse in piedi, ed 
in buona effieienza, dai 
dipendenti unitisi in cooperativa 
!.a Lega Nazionale delle 
C ooperative e Mutue con 'e sue 
16 Associazioni nazionali che 
raggruppano aziende operanti in 
tutti i campi, non e infatti una 
holding ma, appunto, un sistema 
di imprese la cui politica punta 
ad un equdibrio fra la strategia 
complessiva e le scelte dei soci 
Nell'impresa cooperativa, infatti, 
i soci hanno i medesimi poteri a 
prescindere dall'apporto di 
capitale. Cosi il socio-
imprenditore-lavoratore 
partecipa in pieno a tutto il 
processo produttivo e 
organizzativo dell'azienda 
In altre parole, il fattore umano 
resta in primo piano senza 
smarrire U senso delle origini ma 
reuiterpretandolo continuamente 
per aderire all'evoluzione ed alle 
esigenze dei tempi. E in questo 
equilibrio, come dicevamo, fra 
esigenze produttive e valori ideali 
che sta hi caratteristica della 
moderna cooperazione Per 
questo sono stati trovati forti 
motivi di sviluppo che le 
consentono di svolgere un ruolo 
sempre più incisivo nella realta 
del Paese. 

4 

MM 
M L 

mEK^1xmm}AC0OPEMnm 
I servi/i di Laura Pennacchi, Luciano Pilutti e Riccardo Ai/olini sono tratti 
dalla ricerca svolta dalla Fondazione CeSPE su «Il ruolo delle imprese 
cooperative di fronte al mutamento tecnologico-industriale, Opportunità e 
vincoli connessi ai problemi economico-finanziari ed istituzionali». 
Ringraziamo il CeSPF e la Lega nazionale cooperative per averci consentita la 
riproduzione di parti del primo rapporto di ricerta 

Cooperative oggi: 1 - 1 tipo di espansione 

DIECI ANNI Di CRESCIT 
LA FATICA 
DI INSEGUIRE 
L'AMBIENTE CHE CAMB 
Fronteggiare la concorrenza, acquistare peso nei mercati, 
anche a costo di fusioni e concentrazioni, 
è stato l'imperativo per tutti a partire dal 1970 

LAURA PENNACCHI 

D all inizio degli anni 70 tutt i 
eh indicatori segn ilano per 

le imprese toopcr i t i ve for l i tassi 
di cri.scita (per i l consumo I a\ 
vio della f i s t espansivi soprat 
tutto per quel che concerne l ig 
grtgato investimenti deve esse 
re retrodatato dia fine degli anni 
60) Tate andamento si conf t r 

ma ed anzi in termini relativi si 
rafforza anche nella seconda 
metà del decennio 70 quando 
invece l insieme dell economia 
conoste tassi di incremento del 
reddito assai contenuti e i l setto 
re industriale nel suo complesso 
entra in una fase di crisi nstrut 
tu razione 

Le imprese cooperative seri 
brano dominate da quella che e 
stata definita una cultura del 
fatturato a cui si associa un i 
tendenza ad investire molto in 
immobi l i zz i tecnici tendenza 
quest ult ima f i v o n t a anche da 
una normativa fiscale entrata m 
vigore nel 1977 che indiretta 
mente ìgcvola gli ammortamenti 
ed altr i cespiti d i riserva sotto 
ponendo i regime di esenzione 
gli ut i l i destinati a riseive indivi 
sibili (in precedenza si r t j j s t r iv t 
una m tggiort tenden/ t i distri 
buirc gli uti l i e quindi a f i re 
meno immortamcnt i ) 

Il movimento d l i t r i e ini* 
M i da l l i fine t i to l i inni (ili si e 
d i l i u n i filosofia generale chi 
privilegi i le grandi dimensioni di 
inipres i ilio scopo di re i l i /z ire 
economie di se il l e potete di 
mere ito D i t ile f i losof i ! o n j j 
n i n ) ittiv imcntc soliceli iti 
d ij.li OIL. inismi cenir i l i n i / ion i 
li proeessi di tusu ni multiple 
da cui so rc ino ìlcune t i m i d i 
imprese (per le t o i p t r a t i v e di 
et nsuii I indie iztone e di n 
struirt se ni n un i un i i i t r indi, 
eooper i m i n i / i i nak t i nn i i 
ìlcune e m i d i LO ip t r itivc re i 
Hi l l ) 

I me re iti M I LUI le L » iper ttive 
si espand »n i son u l itiv i m i rte 
sicuri j . t r mut i i I i ìpporn LI n 
commesse si ibi l i e di fi rte cntit i 
(e il e iso dei grandi ippalt i per 
!c cooperative di costruzione) e 
t.\d forme di tntej,razione con il 
terr i tor io i i lmmte peculi i n da 
venerare u n i so r t i di distretti 
tooper i t ivi i e tecnologie uti 
lizzate sono prevalentemente 
s andardiz./ite e stabili I espm 
sione — che da luogo t cospicui 
immobil izzi che si protraggono 
in alcuni casi fino al I9M e 
f inanziat i prevalentemente con 
il ricorso a capitale esterno a tal 
punto che si prof i la e poi si 
rafforza una netta dipendenza 
dal sistema bancario 

Guest ul t imo modif ica sensi 
bilmente a partire dal 1976 il 
propr io atteggiamento nei con 
f ront i del movimento cooperati 
vo (e anche il periodo in cui i l 
sistema bancano data la manife 
sta crisi della grande impresa e 
dei settori di base cerca nuovi 

interlocutori di dimensioni me 
die e presenti in settori a minore 
intensità di capitale) Una certa 
discnmm tzi )ne — the si concre 
tizza nella maggiore riluttanza a 
tonteder t credito alla coopera 
zinne die condizioni prevalenti 

permane e tuttavia — anche 
grazie dia presenza di un nuovo 
strumento il Fincooper la cui 
imzntiv i issieura ul ter ior i ga 
ranzie — il sistema bancano di 
lata 1 entità del credito che forni 
set al mondo cooperativo (si 
tratta peraltro di un fatto che 
con t radd i te una impressione 
contraria piuttosto diffusa a! suo 
interno) Questi due elementi — 
il persistente ammontare degli 
immobil izzi e la più favorevole 
disposizione delle banche — 
spiegano anche perche dalla me 
ta degli anni 70 lument i cosi 
consistentemente I mdebitamen 
io delle cooperative 

Il «dopo espansione» 
e le difficoltà attuali 

l o scenario muta drastita 
mente igh inizi d tg l i anni SO 
Anche per le coopent ive la vita 
divent i più difficile 11 qu idro 
che emerge e complesso ( ile d i 
m n Im i t im i i r t i u u d i / i urm ci 
di ìlcum eomment non che u n 
dono per un verso a r e t r o d i t m 
ì inizio delle d i f i i to l t i ti primis 
simi inni NO per un iltr > i 
dipingere l i situ tzioriL i t nk 
pili losche di quelle e he s tre! he 
l i i risentiti in h ise td un i 
k t t u n molt i i r t i to l n i dei 1 iti 
(etr li p ir t i successivi di qu i I 
r ipp irt f In i k u m e tsi tutt i 
\ i i vi s ini s i t u i ci ìquenli di un 
live rs jssiUi tm inzi ino pn 

duitiv > I i n d i m i nt i del m irei 
I H 'per ir \ i 1 id i si i t it lur ito i 
dell mi >tm iti^*i mie nti ( in i l n i 
n i / le t_ in t i i r uni più st o r 
e li i h relle [ i v i t i ) U un i 
i i i s ^ i n i i I tel i meri fin m/ i tri i 
deli uni I tt imeni ( n prc v i l i n 
/ i i l ivs e i i ihii i il ehi e sii ui 
M L i n i miti nei i sempre in i 

U (U 0 lite ili un (liti i/i rie 
pur seni| re i i t t i e i ) k i r u r t a i 
di in< in ilie ni II i sl iu tur i f i n i i 
/ i tri i ( l i tesi l i ne del e ipit i e 
eireohnlc e in p i r t leohre del l ì 
l i qu id i t i i m n u d i i t i e i l que l l i 
d i f fe r i t i appire come un dei 
punti più crit ici) la persistente 
e >ncenlr i / i me del le i t i t v i t t 
produttive in settori t on conte 
lu to di v ilore iggiunto issai 
se uso ( i t i M O n i d o in Man 
co / in 6 l ^ M ì In definit iva sia 
mo in preseli/1 di una attivi la 
incor i ceonomicam in t t san i 

ma the stenta a crescere qu i l i ! i 
t ivamtnte e lo fa a margini mo 
desti inferior i a quell i delle im 
prese concorrenti ( i l contrasto 
tra struttura economica e strut 
tura patrimoniale delle imprese 
cooperative in questi anni e spie 
gato dal costo del debito finan 
ziano inferiore di enea d Uìrr 
rispetto a quello che sostengono 
le altre imprese e dalia diversa 
incidenza del debito finanziano 

sul fatturato che per le e 
live grazie al valore del 
da soci (che e un debito 
lare) risulta molto in fe 
quello delle imprese pn 

Anche molt i elementi i 
testo esterno sono mutati 
tire dalle resistenze che < 
nifesta il sistem i h me in i 
cedere altr i credit i in coi 
zione dei l ivel l i elevati r 
dall indebitamento coopi 
Per molte cooperative ha 
effet to part ico! i rmente 
mente la diversa natu 
< grandi appalti (the t r i 
bfemi nuovi di concorre 
su un mercato che e di 

' lo stesso tempo più nst 
più art icolato) I andarne 
erratico dei prezzi relatn 
alla f ine del l X0 f i vo re 
molte imprese cooperati 
esempio a tutte quelle o 
nelle costruzioni) che in 
casi (ma si badi bene 
tut t i ) causa un i contr tzu 
valore aggiunto e della re 
ta (principale fonte d t! 
tu t ta del tapit ile soci ile 
autofinanzi m u n t o ) l i i 
verso ! alto del costo del 
(le costruzioni per i scmp 
dizion tlmente si fin m/i i 
indebitamento i lun t le 
qu indo 11 sua i n ente / 

m i n > I i t i ivu 
I Hi i i l i esstnz 

i ver > che i-
p t r esempio il i 
pr 1 tnd i m i n 
! m e dunqui 

Iti rendimenti ti 
v i rs di qu in i i 
r i industri tk | 
luppo i imm 

> >pef i t i v i di i 
iLt.li inizi ni un i 
ir uè un t 
f i ! r is i i l i i to 

'f in tnzi i l 
I d i sou 1 
r i M i m i t i fi 
- i id li liqui 
pe M il fé id i ! 
inehc in qiic-i 

d lì I Jh si , 
t r d u i ( u f i i n n 

l n i i ili / e i 

i i 

I 

I 
/ T e p i r e [ e r i i ì 
menti li presti! s ik j 
questo di vreh e L nst ;\ 
su i n ìtur i di p est t 
sol ì ni tram tln u ( t il 
""0 i m p i i t il i i i in ni 
l i / / i / i i ni tceni th i 1 

Si mtnitest in dunque 
verso pento l i di Ji\ i rn i/i 
pie > al) in lern Jell , pr 
ne e hvo ro il du il ism 
p ro f i l i t r i seti re delle e 
/ ion i e settore industri i k 
'in altro si ripreseli mo i, 
t resi ita ol tre le qu ili semi 
sai arduo andare (nelle e 
zumi la reddit ivit i dei e 
investito e superiore i l 
medio del l indebi tament 
prattut to nelle piccole imf 
I 10 mil iardi di lire si npr 
sono comt una soglia d i f 
to per oltrepassare !a qt 
necessaria sia un i t j p i t thz 
ne consistente (molte t o o ; 
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